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Periodicamente si torna a parlare di Bin Laden. Finirà come per Elvis (e per molte altre
celebrità) : ogni tanto abbiamo nuove notizie di chi crede che sia ancora vivo e che gli sia
apparso per rivelargli ... L'agenzia di stampa "Agi" riporta la notizia dell'uscita nelle librerie
inglesi delle memorie di una sua ex guardia del corpo, Nassser al-Bahri. Il libro si intitola
"Nell'ombra di Bin Laden", e sembra sia frutto di quattro anni passati accanto a lui in
Afghanistan. Nessun dubbio in proposito: diventerà un best-seller. Il quotidiano "Libero" da
parte sua denuncia l'esistenza di un profilo su Facebook con il suo nome, con più di mille "amici
virtuali", e video varii del famigerato personaggio...Dato che sembra che le autorità Usa stiano
già lavorando per rimuovere la pagina, devo sperare che qui da noi non diventi la scusante per
nuove misure repressive sul web....    Fabrizio Cucchi, DEApress  
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celebrità) : ogni tanto abbiamo nuove notizie di chi crede che sia ancora vivo e che gli sia
apparso per rivelargli ... L'agenzia di stampa "Agi" riporta la notizia dell'uscita nelle librerie
inglesi delle memorie di una sua ex guardia del corpo, Nassser al-Bahri. Il libro si intitola
"Nell'ombra di Bin Laden", e sembra sia frutto di quattro anni passati accanto a lui in
Afghanistan. Nessun dubbio in proposito: diventerà un best-seller.  Il quotidiano "Libero" da
parte sua denuncia l'esistenza di un profilo su Facebook con il suo nome, con più di mille "amici
virtuali", e video varii del famigerato personaggio...Personalmente dubito che il vero Osama
abbia minimamente qualcosa a che fare con il creatore del profilo....E magari nemmeno
approverebbe....Ma oggettivamente non è uno scherzo "di buon gusto"....Dato che sembra che
le autorità Usa stiano già lavorando per rimuovere la pagina, devo sperare che qui da noi non
diventi la scusante per nuove misure repressive sul web....
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